
                                        
 

 

NOTA PER LA STAMPA 
 

INTESA SANPAOLO, CONSORZIO DI TUTELA VINI DOC SICILIA  
E ISTITUTO REGIONALE DEL VINO E DELL’OLIO 

INSIEME PER RILANCIARE IL SETTORE VITIVINICOLO SICILIANO 
 

 Finanziamenti per i vini di uno tra i territori più vocati grazie al “pegno 
rotativo” che consente di trasformare le scorte in nuovo credito; già 
erogati oltre 41 milioni di euro a livello nazionale 

 Supporto a innovazione, digitalizzazione e internazionalizzazione. Grande 
attenzione alle filiere: già sottoscritti 6 contratti in Sicilia 

 Nei primi nove mesi del 2021 l’export di vini siciliani è cresciuto del 13% 
rispetto allo stesso periodo del 2020 per oltre 103 milioni di euro 

 In Italia circa il 70% della produzione di vino è certificata DOP/IGP; in 
Sicilia la percentuale supera l’80% contando 31 vini certificati  

 Secondo le ultime stime dell'Osservatorio Ismea-Qualivita, il settore del 
Vino DOP IGP in Sicilia vale 470 milioni di euro (ottava regione per impatto 
economico) 

 
 
Palermo, 11 marzo 2022 – Intesa Sanpaolo e il Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia hanno firmato 
un protocollo di collaborazione assieme all’Istituto Regionale del Vino e dell’Olio (IRVO) per il 
sostegno delle aziende nell'internazionalizzazione e nello sviluppo dell'export, oltre alla definizione 
di un tavolo di lavoro finalizzato all'analisi e alla valorizzazione della filiera vitivinicola siciliana con 
approfondimenti sui principali andamenti economici. 
 
L’accordo prevede inoltre l’accesso delle aziende associate al “pegno rotativo sui vini DOC”, la 
soluzione finanziaria di Intesa Sanpaolo che consente di effettuare una valutazione puntuale delle 
scorte di vino da affinamento e di convertirle in garanzie utili per ottenere nuove linee di credito. Un 
intervento che rientra nelle iniziative che la banca ha messo in atto in coerenza e a supporto degli 
investimenti legati al PNRR.  
 
Il Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia concretizza il proprio impegno con la tutela del brand Sicilia 
Doc, con la valorizzazione della denominazione attraverso la programmazione della produzione, con 
azioni di promozione mirate alla crescita della visibilità di un marchio simbolo del Made in Italy e 
alla tutela e vigilanza a difesa del consumatore e dei produttori sull’osservanza dei requisiti e sul 
rispetto delle norme previste dal disciplinare di produzione. 
 
L’Istituto Regionale, istituito nel 1950, è nato come ente pubblico al servizio della vitivinicoltura 
siciliana, preposto alla tutela e promozione della produzione. Il campo di intervento è molto vasto e 
segue tutte le fasi della produzione vitivinicola: dal momento iniziale dell’impianto e della 
coltivazione della vite, fino a quello ultimo della promozione del prodotto finito. 



 

 

Dal 2001 anche l’olio è integrato nelle attività dell’Istituto in maniera organica. IRVO, in base 
all’accordo siglato, sarà responsabile delle attività di verifica e attestazione in qualità di organismo di 
controllo delle unità date in pegno dal Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia a Intesa Sanpaolo. 
 
Questa tipologia di accordi, nel corso della pandemia, è divenuta strategica per il sostegno del sistema 
produttivo legato alle aziende vitivinicole e ora è a servizio del rilancio. La Direzione Agribusiness 
della banca ha infatti già messo a disposizione risorse e servizi per sostenere un comparto 
fondamentale per l’economia reale del Paese proponendosi come interlocutore qualificato per 
accompagnarne gli operatori in tutte le fasi dello sviluppo, nonché sostenere investimenti finalizzati 
a promuovere nuovi progetti imprenditoriali, con una particolare attenzione ai criteri della 
sostenibilità e della circular economy, in coerenza con le iniziative del PNRR. Particolare attenzione 
è dedicata alle filiere; a tale proposito il Programma Filiere della banca vuole favorire l’accesso al 
credito ai fornitori attraverso la valorizzazione dell’appartenenza alla filiera produttiva ed ha 
raggiunto nel settore agroalimentare 160 aziende capofila aderenti, di cui 6 in Sicilia, con un 
potenziale di 6.000 fornitori, un giro d’affari complessivo di oltre 21 miliardi di euro e oltre 22.000 
dipendenti dei capifiliera. 
 
"Dalla sua creazione ad oggi - dichiara Antonio Rallo, presidente del Consorzio di Tutela Vini 
DOC Sicilia - il Consorzio ha sempre lavorato con costanza per ottemperare alla sua mission, ossia 
promuovere e tutelare i vini a denominazione DOC Sicilia. A fronte delle difficoltà causate 
dall'emergenza pandemica, ringraziamo Intesa San Paolo per la nuova offerta di finanziamenti 
dedicati alle nostre imprese vitivinicole. I finanziamenti sono legati alle scorte che sono certificate 
dell'Istituto del vino e dell'Olio, l'organo di controllo della Doc Sicilia, e permetteranno alle nostre 
aziende di essere sostenute nel loro percorso di sviluppo e rilancio in questa fase delicata". 
 
Sebastiano Di Bella, presidente Irvo, dichiara la propria soddisfazione per l’accordo raggiunto con 
una primaria banca nazionale, con il quale l’Istituto, in linea con quanto avviene in campo nazionale, 
si pone a servizio delle esigenze delle imprese, assecondando le intenzioni del governo regionale. 
“E’ nostra intenzione essere presente lungo tutta la filiera e quello finanziario è sicuramente un 
momento decisivo della vita aziendale”. 
 
Massimiliano Cattozzi, responsabile Direzione Agribusiness Intesa Sanpaolo: “Siamo molto 
soddisfatti della collaborazione con il Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia e IRVO perché definisce 
un percorso condiviso a beneficio della crescita della filiera vitivinicola siciliana. Mettiamo a 
servizio delle loro imprese importanti competenze nell’ambito dell’internazionalizzazione e della 
sostenibilità oltre a servizi finanziari dedicati come il pegno rotativo, grazie al quale abbiamo già 
erogato 41 milioni di euro a livello nazionale. Interventi coerenti con gli indirizzi del PNRR, che in 
questi mesi si stanno rivelando strategici anche per le realtà Consortili che abbiamo affiancato, a 
supporto delle numerose filiere del settore agroalimentare”. 
 
La Direzione Agribusiness presidia il territorio siciliano grazie a sei filiali, 10 punti operativi e 63 
professionisti a servizio delle piccole e medie imprese del settore agro-alimentare coordinati da 
Francesco Davide Brandara, Direttore Area Agribusiness Sicilia, e supportati da 3 Specialisti 
Agribusiness della Direzione nazionale. 
 
 
ANALISI DIREZIONE STUDI E RICERCHE INTESA SANPAOLO 
SULL’AGROALIMENTARE CON FOCUS SUL VINO SICILIANO 
Da una ricerca della Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo emerge che nel 2020 il sistema 
agroalimentare italiano ha generato un valore aggiunto di quasi 64 miliardi di euro e ha occupato oltre 



                                        
 

 

1,4 milioni di persone, con un peso sull’economia rispettivamente del 4,3% e del 5,7%. L’export di 
vino italiano ha totalizzato circa 6,3 miliardi di euro nel 2020, in contrazione del 2,2% rispetto al 
2019. Le esportazioni di vino in Sicilia evidenziano una contrazione nel 2020 del -11%. Nei primi 
nove mesi del 2021 l’export di vino italiano ha superato i 5,1 miliardi, in crescita del 15% rispetto 
allo stesso periodo del 2020. Per la Sicilia la crescita è stata del 13% con oltre 103 milioni di euro 
esportati.  
 
La Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo monitora nella regione tre distretti agro-alimentari, 
di cui uno specializzato nel vitivinicolo. Le esportazioni del distretto dei Vini e liquori della Sicilia 
occidentale sono cresciute del 15% dal 2008 al 2020, passando da 85 a quasi 98 milioni di euro. Nel 
2020 si è registrata una parziale battuta d’arresto (-13%), ma i primi nove mesi del 2021 hanno dato 
ampi segnali di ripresa (+12% tendenziale) e hanno recuperato quasi totalmente i livelli pre-pandemia 
(-1% rispetto ai primi nove mesi del 2019). 
 
In Italia circa il 70% della produzione di vino è certificata DOP/IGP; in Sicilia la percentuale supera 
l’80% contando 31 vini certificati DOP/IGP. Secondo le ultime stime dell'Osservatorio Ismea-
Qualivita, il settore del Vino DOP IGP in Sicilia vale 470 milioni di euro (ottava regione per impatto 
economico).  
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Intesa Sanpaolo 
Intesa Sanpaolo è il maggior gruppo bancario in Italia – punto di riferimento di famiglie, imprese e dell’economia reale – con una 
significativa presenza internazionale. Il business model distintivo di Intesa Sanpaolo la rende leader a livello europeo nel Wealth 
Management, Protection & Advisory e ne caratterizza il forte orientamento al digitale e al fintech. Una banca efficiente e resiliente, 
è capogruppo di fabbriche prodotto nell’asset management e nell’assicurazione. Il forte impegno in ambito ESG prevede, entro il 
2025, 115 miliardi di euro di finanziamenti impact, destinati alla comunità e alla transizione verde, e contributi per 500 milioni a 
supporto delle persone in difficoltà, posizionando Intesa Sanpaolo ai vertici mondiali per impatto sociale. Intesa Sanpaolo ha assunto 
impegni Net Zero per le proprie emissioni entro il 2030 ed entro il 2050 per i portafogli prestiti e investimenti, l’asset management 
e l’attività assicurativa. Convinta sostenitrice della cultura italiana, ha sviluppato una rete museale, le Gallerie d’Italia, sede 
espositiva del patrimonio artistico della banca e di progetti artistici di riconosciuto valore. 
News: group.intesasanpaolo.com/it/sala-stampa/news 
Twitter: @intesasanpaolo 
LinkedIn: linkedin.com/company/intesa-sanpaolo 
 
Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia  
Il Consorzio di tutela vini Sicilia DOC prende vita nel 2012, con l’obiettivo di rappresentare il vino del territorio siciliano e promuovere la 
denominazione DOC Sicilia, con azioni di promozione mirate alla crescita della visibilità di un marchio simbolo del Made in Italy e alla 
tutela e vigilanza a difesa del consumatore e dei produttori. Oltre 7.000 viticoltori e quasi 500 imbottigliatori sono promotori della Denomi-
nazione di Origine Controllata, un riconoscimento utile a rappresentarli ma anche a valorizzare e salvaguardare la produzione vinicola 
dell’isola. La produzione di bottiglie nell'ambito del Consorzio è imponente: nel 2020 ne sono state prodotte oltre 90 milioni, nei soli primi 
8 mesi del 2021 ben 64 milioni. Il sistema Sicilia DOC è produttore di eccellenza: con oltre 23mila ettari il vigneto siciliano è il più grande 
d'Italia e detiene il primato anche per maggiore area agricola dedicata alla produzione biologica. 

 
IRVO 
L’Istituto Regionale, istituito nel 1950, è nato come ente pubblico al servizio della vitivinicoltura siciliana, preposto alla tutela, evoluzione e 
promozione della produzione. Con L.R. 2/2007 l’IRVO è riconosciuto Ente di ricerca della Regione Siciliana. L’Ente ha sede centrale a 
Palermo e uffici periferici ad Alcamo, Marsala e Milazzo. E’ dotato inoltre della cantina sperimentale “G. Dalmasso” a Marsala.  



 

 

Il campo di intervento dell’Istituto è molto vasto e segue tutte le fasi della produzione vitivinicola: dal momento iniziale dell’impianto e della 
coltivazione della vite, fino a quello ultimo della promozione del prodotto finito. 
Nel 2011 con la L.R. n° 25 del 24 novembre 2011 sono state attribuite, in materia di olio, le seguenti competenze: 
    a) valorizzazione e promozione dell’olio extravergine di oliva prodotto e confezionato in Sicilia; 
    b) valorizzazione e promozione dell’oliva da mensa prodotta e confezionata in Sicilia; 
    c) certificazione, ricerca e innovazione nella filiera olivicolo-olearia. 


